
.

Code infinite e traffico paraliz-
zato sul nodo autostradale a 
causa di  cantieri  e  lavori  di  
manutenzione che, in tempi 
di post corona virus, con l’au-
mento dei traffici commercia-
li seguiti al blocco per il lock-
down, rendono difficile l’ac-
cesso alle principali mete com-
merciali e turistiche della pro-
vincia  di  Imperia.  Il  mondo  
delle  imprese,  tramite  Cna,  
chiede i risarcimenti.

«Cna Imperia – anticipa il se-
gretario  territoriale  Luciano  
Vazzano – ha inviato a tutte le 

imprese associate una lettera 
con l’intento di raccogliere pro-
ve di danno subito a causa dei 
problemi autostradali post co-
vid. L’obiettivo – aggiunge- è 
quello di ottenere un provvedi-
mento della massima urgenza 
di risarcimento dei danni, ne-
cessario per difendere la conti-
nuità economica ed occupazio-
nale del nostro territorio». 

Cna  chiede  un  provvedi-
mento di legge che possa disci-
plinare in maniera uniforme 
su tutto il territorio nazionale 
la definizione di un program-
ma dei lavori «che contempe-
ri efficacemente le necessarie 
attività di ispezione e manu-
tenzione sulla rete autostra-
dale con la necessaria utilizza-
zione del sistema infrastruttu-
rale senza penalizzare l’eco-
nomia regionale».G.B. —
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per il 2020 nell’entroterra imperiese

Provincia in aiuto
di locali e ristoranti
Esentati dall’Osap

imperia, per disag i legati alla viabilità

Post covid e imprese
Cna chiede i risarcimenti

OLIVIA STEVANIN

SAVONA

Ci sono due nuovi  positivi  
correlati al cluster del risto-
rante «Best Sushi» di corso 
Vittorio Veneto su 190 tam-
poni refertati nella giornata 
di lunedì. Si tratta di due di-
pendenti del locale savone-
se che si aggiungono agli al-
tri otto colleghi già risultati 
positivi.

In totale sono quindi salite 
a 73 le persone colpite dal vi-
rus nel focolaio savonese (so-
no 60 clienti del ristorante o 
loro contatti, tre operatori sa-
nitari dell’Asl 2 Savonese e, 
appunto,  dieci  componenti  
dello staff del locale). Tra lo-
ro soltanto tre persone resta-
no ricoverate: due in ospeda-
le,  in  buone  condizioni,  e  
una terza nella residenza pro-
tetta «Casa del Clero» ad Al-
benga.

Rispetto ai numeri diffusi 
lunedì, il bollettino che moni-
tora  la  diffusione  del  Co-
vid-19 in Liguria diramato ie-
ri dalla Regione offre un qua-
dro generale più confortante 
con molti  dati  in  migliora-
mento. A partire dai nuovi po-
sitivi che sono soltanto tre in 
più rispetto alla giornata pre-
cedente per un totale di casi 
da  inizio  pandemia  di  
10.177. Sono ancora in dimi-
nuzione  le  persone  attual-
mente positive scese a 1.140 
(-4), così suddivise in base al-
la  provincia  di  residenza:  
143 a Savona; 22 a La Spe-
zia, 75 a Imperia, 749 a Geno-
va, mentre 54 sono residenti 
fuori regione o all'estero e 97 
in fase di verifica. 

In calo anche i pazienti ri-
coverati negli ospedali ligu-
ri che sono passati rispetto 
ai dati di lunedì da 30 a 27, 
nessuno dei quali,  a diffe-
renza  delle  ventiquattro  
ore precedenti, si trova in te-
rapia  intensiva.  Questa  la  
distribuzione degli ospeda-
lizzati: sette in Asl 1, sette 
in Asl 2, uno al San Marti-
no,  sei  al  Villa  Scassi,  tre  

all'ospedale di Sestri Levan-
te e altrettanti in Asl 5. 

In lieve aumento rispetto 
alle ventiquattro ore prece-
denti il dato sul numero di 
persone in isolamento domi-
ciliare (in cura cioè presso il 

loro  domicilio)  che  sono  
182, due in più. Nessun nuo-
vo decesso invece dall'inizio 
della  pandemia  (restano  
1566 in totale). Infine le per-
sone sotto sorveglianza atti-
va (cioè che hanno avuto con-

tatti con persone positive) so-
no scese a 1195 così suddivi-
se: in Asl 1 sono 30, in Asl 2 
sono 726, in Asl 3 sono 239, 
in Asl 4 sono 66 e in Asl 5 so-
no 134. —
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mozione del comune di carcare

Tre gruppi consiliari chiedono garanzie 
sul ripristino del pronto soccorso a Cairo

Una mozione condivisa tra i 
tre gruppi consiliari di Carca-
re, per chiedere garanzie sulla 
riattivazione di un servizio di 
pronto soccorso all’ospedale 
di Cairo. E’ il documento che 
sarà portato in votazione do-
mani  sera,  nella  seduta  del  
Consiglio carcarese, sostenu-
to dai gruppi «De Vecchi Sinda-
co», «Lorenzi Sindaco» e «Per 
Carcare». «L’emergenza sani-
taria che stiamo attraversan-
do  sta  aggravando  ulterior-
mente i servizi del territorio - 
spiega il sindaco, Christian De 
Vecchi -. Il depotenziamento 

dei servizi al cittadino, sul pia-
no della salute pubblica, sta 
creando non pochi timori. Il 
Comune di Carcare interverrà 
ufficialmente con una mozio-
ne, per richiedere azioni mira-
te alla salvaguardia dei diritti 
di tutti. Chiediamo l'attivazio-
ne di un pronto soccorso aper-
to sulle 24 ore a Cairo, nonché 
la condivisione delle richieste 
con  il  Distretto  sociosanita-
rio, voce che dev'essere univo-
ca, anche in relazione alla si-
tuazione delle pubbliche assi-
stenze del territorio».L.MA. —
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Obbligata a fare due settima-
ne di quarantena una settima-
na dopo il suo rientro in Ita-
lia. E' la strana e incomprensi-
bile vicenda successa a una 
donna  proveniente  da  uno  
dei  Paesi  indicati  nell'ordi-
nanza del ministero della Sa-
lute, il 24 luglio, che impone i 
14 giorni di isolamento per 
chi arriva da Bulgaria e Roma-
nia. Il problema è che la don-
na era rientrata in Italia, dove 
vive da anni il 20 luglio e, non 
avendo nessuno problema di 

salute o segno di contagio da 
Covid, ha fatto la vita norma-
le di tutti i giorni : la spesa, gli 
incontri con gli amici e le nor-
mali attività quotidiane. Ed è 
rimasta  sorpresa  quando  è  
stata contattata da un nume-
ro  di  telefono  anonime  da  
una persona e che si è qualifi-
cata come funzionario dell’A-
sl2  l'ha  chiamata  dicendole  
che,  in  quanto  rientrata  da  
uno di quei Paesi, deve stare a 
casa per il periodo previsto di 
quarantena, anche se il ritor-

no in Italia era avvenuto pri-
ma dell'ordinanza.

La donna (che in Italia fa la 
badante), insospettita, si è ri-
volta al giornale e l’Asl in pra-
tica ha confermato i suoi dub-
bi «In genere – spiega l'Asl2 – 
disponiamo l'isolamento fidu-
ciario per chi arriva dai Paesi 

segnalati dal ministero nella 
circolare del 24 luglio e si au-
to-denuncia. Ma se la signora 
non si è auto denunciata alla 
nostra Asl non riusciamo a ca-
pire come sia stata contattata 
per essere messa in isolamen-
to e chi la abbia chiamata vi-
sto che per le persone prove-
nienti  dall'estero  in  genere  
nella nostra Asl2 si procede 
su segnalazione del  diretto 
interessato o all'arrivo in ae-
roporto è la polizia di frontie-
ra a dare queste disposizio-
ni». Ora la signora si torva in 
una situazione assurda e non 
sa  come comportarsi,  vitti-
ma probabilmente della psi-
cosi per il virus che ha indot-
to qualcuno a farle la telefo-
nata per evitare che uscisse 
di casa. E. R. —
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SAVONA, vittima della psicosi per il virus

Badante in “quarantena”
dopo finta telefonata dell’Asl

CORONAVIRUS

Cluster di Savona: scoperti
altri 2 positivi con i tamponi
I contagiati ora salgono a 73, in Liguria c’è un nuovo calo di ricoveri

Il Best Sushi di corso Vittorio Veneto dove è stato individuato il cluster di coronavirus

Gli ambulatori dell’Asl

Nel corso del Consiglio pro-
vinciale convocato per que-
sta mattina a partire dalle 
9, il presidente Domenico 
Abbo darà ufficializzazio-
ne  al  provvedimento  di  
esenzione dell’Osap, l’im-
posta provinciale per l’oc-
cupazione di suolo pubbli-
co fino a fine anno. Si tratta 
di una boccata di ossigeno 
per  diverse  imprese,  so-
prattutto ristoranti dell’en-
troterra.

Il  presidente  Abbo  lo  
scorso  18  maggio  aveva  
emesso un decreto delibe-
rativo contente «l’adozio-
ne di misure di agevolazio-
ne a seguito dell’emergen-
za  Covid  19»,  preveden-
do, in particolare, l’«esen-
zione del versamento del 
canone Osap per le occu-
pazioni temporanee a ca-
rattere commerciale ricet-
tivo sul demanio stradale 
provinciale  fino alla  fine 
del 2020».

Spiega Domenico Abbo 
nel motivare le scelte am-
ministrative: «Si tratta di  
un  provvedimento  con  il  
quale la Provincia dispone 
l’esenzione dal pagamento 
del canone per l’occupazio-
ne di spazi su strade provin-
ciali. In realtà non sono in-
teressate tantissime attivi-
tà commerciali, ma vi sono 
comunque diversi ristoran-

ti dell’entroterra, per i qua-
li sarà indubbiamente una 
boccata di ossigeno, dopo 
mesi di chiusura e una len-
ta ripresa di attività da po-
co iniziata. È un modo con 
il quale la Provincia vuole 
rispondere  all’emergenza  
Coronavirus,  sostenendo  
attività produttive e turisti-
che. L’esenzione riguarda 
il  pagamento  del  canone  
da parte dei titolari delle oc-
cupazioni  temporanee  di  
spazi e aree pubbliche pro-
vinciali, realizzate median-
te dehor, tavolini, banchi 
per la vendita e simili».

Conclude  il  presidente  
Abbo: «Di fronte alla situa-
zione emergenziale del mo-
mento, abbiamo voluto aiu-
tare, per quanto nelle possi-
bilità  dell’Amministrazio-
ne provinciale,  le  attività 
economiche  in  difficoltà,  
del settore commerciale e 
ricettivo. Inoltre, visto che 
la maggior parte delle con-
cessioni in questo senso si 
trova in zone dell’entroter-
ra, di fatto andiamo a soste-
nere una zona che rischia 
sempre di rappresentare la 
parte più debole del terri-
torio, nonostante sia il fon-
damentale  e  importante  
compendio alla costa, an-
che in termini di richiamo 
turistico». A.POM. —
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Pieve di Teco tra i Comuni beneficiari dell’esenzione dell’Osap

Luciano Vazzano, della Cna
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